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Un'ipotesi 
di decentramento 

culturale 
di Giuseppe Bartolucci 

Sui problemi del rtnnoiamento culturale e sulle 
numerose iniziative die sono nate e si sviluppano 
sonrattutto iielle borgate, pubblichiamo un intervento 
di Giuseppe Bartolucci, responsabile del Teatroscuola 
del Teatro di Iioma. 

M I E ' CAPITATO di re
cente, per dovete di 

storico, di raccogliere e di 
r ipercor rere fottìi e mani
festi e volantini degli anni 
del « primo » ("entoeelle. 
quando let terat i come la 
Marami, attori come Cii i-
no, .Modimno e la l a b b r i , 
compagnie di giovani e ope
ra tor i culturali agivano as 
sieme per la eomposi/ione 
e per la realizzazione di un 
disegno di decent ramento 
rea le ; con tut t i gli e r ror i di 
entusiasmo e di spontanei
tà, cioè di sopravvalutazio
ne del proprio r isarcimento 
artistico e di un as t ra t to as
sorbimento delle energie de
mocratiche. E tuttavia an
cora oggi r imane importan
t e quella fatica, muovendo
si e prolungandosi a t torno 
ad uno s ta tuto che a poco 
a poco riconsegnava l'orga
nizzazione e le decisioni al
la <• base » e che via via giu
s tamente metteva in rilievo 
un naturale sospetto verso 
gli « artisti ». 

Ora, la storia collettiva, 
la scri t tura-let tura, degli or
dini del giorno delle com
missioni delle circoscrizioni. 
della Vil i e della VII. e di 
tante altre, è senz'altro da 
t ene r presente e da racco
gliere, poiché nello spazio 
di due o t re anni (e non a 
caso at torno alla costituzio
ne dello s ta tuto del Teat ro 
di Roma, ment re si viene 
dispiegando il lavoro del co 
mitato di decent ramento) 
vengono fuori testimonian
ze di rara lucidità e di im
pegno collettivo Così il con
sumo degli spettacoli viene 
abbinato alla verifica dei 
« lavori ». l'uso dell'asso
ciazionismo è in relazione 
alla sua finalità socializzan
te . l 'ambizione di ci cai e dal 
« basso » è confrontata con 
rilievi acculat i delle manife
stazioni. e via dicendo. 

Realismo 
Quanti sono questi ordini 

del gioì no. e chi li ha stesi 
è facile indovinare - operai . 
insegnanti, lavoratori , stu
denti , delle circoscrizioni e 
dei comitati. Si sa anche 
la pazienza con cui quest i 
ordini del giorno vengono 
reda t t i colIeUivamente e 
senza demagogia, \ogl io di 
r e con senso realistico, con 
una chiara volontà politica: 
e si sa anche la fatica di 
sceglici e i vocaboli, di .svol
gere i pensici i, di concate
na re i ragionamenti , di 
t r a r r e le conclusioni, fuo'-i 
da ogni stereotipo e ,da ogni 
semplicistica rivendicazione 
T'na simile scr i thira- lc t tuia 
in un certo senso è un mo
do tut to peculiare di orga
nizzare cul tura, cost i tuendo 
un esempio di ramificazio
ne e di concentra/ ione di 
energie morali e intellettua
li. alla ricerca di una pio-
pria identità, di un nuovo 
volto 

Mi vengono natural i que
ste con>ider.i/ioiii quando 
guai do ai t re e più anni di 
lavoro svolto come ie.soon.si-
hile del Teatro Se-iodi del 
Teat ro di Roma, ed a tut t i 
\ tentativi di m-er imento 
nei qu.irtieii e nella perife
r ia . con le cu CONCI i/iom. con 
le commissioni «etto! a e cul
tura . con ì com.lati di quar
t iere , con i c o n i l i di ì-'i 
tu to . con le aggregazioni so 

Sospese fino 
al disgelo 
le ricerche 
dei coniugi 

sul Gran Sasso 
A otto 2 orn. da'.a r i d a t a 

de"..a va'ar. ja ne .a Va e de*. 
l'Inferno - «u! v»:=nve te 
ramano de". Gran S ^ o — che 
J! p o r n o d. Pa-qaa i n v o - -
1 con u ; . F i h o ed V i- e ì 
F.orent'.r.o -ir,o - ' .ve - i f 
spe-e "e r.ceche La é"^ - o t 
ne uff.ca'.e e -*v. > ;i..--« d i ' j 
la prete:* are d. T-r».i.o .n 
con-deraz .one d '̂. e ••.\e.--e ' 
cond.z.on. n i i ' eoro 'o j che e 
del pe- .m'o -o im-e p - e - r ; r e 

Le ncerche r -p rend- ranm 
dopo .'. d.-rc'.o p ev.- 'o ve.* 
so la ime d> K,u:no o 1 .ii. 
z.o d: 'ug. 'o Non e e-.-'.u.-o 
che qua'.rhe sett .mana pr*.rr. t 
d. quella data tqu indo o 
munque non es ver . inno e a 
per.coli per e -q*iirire " 
soccorritori) venia r p r e s o :! 
lavoro per ev.tare che . du? 
corpi siano predi di an mah 
telvatiri 

Come si r.corderà, sabato 
le squadre d. soccer-o furo 
no costrette a un precipitoso 
ri torno alla tn«e dalla cadu
ta di una grossa valanga. 

eiali- da quando met temmo 
as-.i(>m;> un seminario per 
animatori della durata di 
un anno — addir i t tura — 
agli inserimenti astrat t i a 
l ' ietralata, qui contando so
lo sulla volontà degli ani
mato! ì e sulla loro capaci 
ta di lavoio, senza voler rac-

' cogliere esperienze al trui e 
, senza tener conto delle or-
I gani/zazioni esistenti . 

Animazione 
Adesso parlare di anima

zione è a ^ a i più compren
sibile, tanti sono i gruppi 
che vi si dedicano, e tante 
sono le occasioni di espe
rienza: non c'è cattedra pe
dagogica che non tenga cor
si sull 'argomento, o catte
dra teatrale che non ne fac
cia uso « militante », forse 
con un certo divert imento 
e con un certo abuso dei 
gruppi stessi. In verità la 
periferia di Roma, le bor
gate di Roma, come si sa, 
sono state così ferocemen
te segregate, ed amputa te , 
dal punto di vista sociale e 
culturale, che ancor prima 
di offerte di manifestazioni 
culturali , con spettacoli ve-
ì i e propi i. esse hanno an
zitutto bisogno di aggrega
zioni che nascano dal loro 
seno e che si espr imano 
coerentemente a ciò. 

Le notizie e le esperien
ze che ci vengono dalla Bor-
ghesiana dove opera il Col
lettivo Giocosfera, o da Cen-
tocello dove opera il Collet
tivo G. per la VIII e per la 
VI Circoscrizione (ma ab
biamo gruppi anche altro
ve: alla XV, per esempio, 
verso Montecueeo c'è il 
gruppo Pre tes to : e ci sono 
gruppo Celio Monti nel 
quar t iere omonimo, lo Spa
zio Zero a Testacelo) testi
moniano da un lato l'esi
stenza di una periferia, di 
borgate in grado di gestire 
dal l ' interno loro i modi di 
comunicazione e gli s tumen-
ti espressivi che i gruppi 
danno loro in mano per con
t inue informazioni, e dal
l ' a ldo della nascita di una 
« scri t tura collettiva » che 
rompe defini t ivamente gli 
schemi tradizionali dello 
s ta io assieme e del fare cul
tura 

Altre notizie (in verità è 
un po' come stare al fron
te, ed essere informati a 
guisa di quar t ier generale 
delle situazioni e dei movi
menti) ci confermano che 
la « scri t tura collettiva » 
man mano che si viene con
figurando at t raverso molte
plici esperienze di video
tape, di fotografia, di dram
matizzazione. di spettacola-
zione ecc è la meno gri
data possibile (non per nul
la a! cam on di Quartucci 
ancora viziato di sperimen 
tali-mo capita appunto di 
(iridare e implici tamente di 
imporre, quando spazia per 
l i Romanina) o n un'aecen-
tuaz:one di rif 'essività: ed 
inoltre essa è la meno tec
nica possibile (proprio per 
non e—ere trovati da una 
compagnia addestrata a far 
un prodotto e quindi forte 
della sua preparazione e del 
suo insegnamento oltre che 
in grado di aver ragione e 
di scappar via) anche se co
nosce ah s t rument i , per uso 
interdisciplinare e decodifi
cante al tempo stesso 

Insomma è una • scrittu
ra collettiva » in movimen
to per vissuto e per corio-
MTirn, pe r t remar la e per 
«:io"<r dent ro le scuole, nei 
laboratori, con i bambini . 
per gli adulti , in un'enfasi 
che per fortuna si va scio
gliendo e perdendo di fron
te alle difficoMà della du
rata delle esperienze e di 
fronte alla tragicità impli
cita delie evasioni di ge
stione da par te delle isti
tuzioni. non abituate e an
che imprcp i r a t e 

Non vog! ;o insistere sulla 
"rtfi'ra nuova dell ' interven
to dei erunpi . sulla loro ade 
sione al tessuto sociale, sul
la loro qualità m^dn t r i ce 
al l ' interno della periferia. 
delle bordate: oer fo~tuna 
non si va alla ricerca di no 
otalgie e nemmeno però si 
•2'OCÌ per competitivita, non 
ci si p r h i l c g h e non ci si 
p^rde insomma: e ciò che 
conta, a mio parere , è il 
confronto con le Istituzioni. 
non soltanto da par te di que
sti gruppi, ma di quelle ag
gregazioni. per la prima vol
ta intrapreso alla pari , ge
stito democrat icamente, uni
tar iamente , sulle situazioni 
in svolgimento, a t t raverso 
condizioni del mutamento. 
sia cul turale che politico, fi
nalmente. 

« Operazione verità »: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

IL MALESSERE — 

DIETRO LA SCRIVANIA 
La condizione degli impiegati negli uffici della Pisana - I guasti prodotti 

da sei anni di governo clientelare - A colloquio con i dipendenti 
L'80 per cento del personale opera senza incarichi precisi - Crediti per 

• - -oltre 4 miliardi e mezzo che rischiano di non essere mai recuperati 
« Occorre riqualificare il lavoro, per ricreare un senso di fiducia verso 

l'istituzione » - Uno stato d'animo di attesa e disponibilità 
verso la nuova amministrazione - La questione dell'assenteismo 

Povero ceto medio impiega-
tino Si a spinti a difuiirlo 
COM. ascoltandone la riesci ino 
ne « in diretta -> nei corridoi 
e negli uffici della Regione 
Lazio, con la ci amica mirili» i 
deiriiieluttrilnlc' slittamento di 
una categoria dall'aspirazione 
ni lucoro * all'arte del buuc 
co » Nessuna interi'ione -'a 
parte nò-tira, di calcate la 
mano o di esagerare la i 
tuonane (magari messe tio 
tato una realtà più pastina. 
la giunta PCI PSD Piuttosto. 
lasriando la parola agli un 
piegati, quasi tutti di alili 
orientamenti politici (non dia 
mo i loro nomi, perché prete 
riscono cosi, ma sono testi
moni attendibili e « reri *•' il 
cionista che si ottiene serri 
pre ai fatti, non avrebbe del 
resto né tanta fantasia ne in 

re. rettificale, spiegare an 
i cord 
| Si tratta di accertare tri tic» 

me (piali sono e fin dai e si 
estendono i < mah della Re 
giani' » per poterli debellale 
con una sfaizo che -- non il 
Indiamoci può essere solo 
collettivo. Ce un v>zio d'ori 
gine. (hi £ui disc end ino (t 
pioggia di^ntt ed errat i : è 
quello (e la DC non ci cu 
ci.1 si di essere noiosi, se ttap 
pe volte siamo costretti a in 
du iduarìo) del sistema di pò 
(ere e deliri sprillinone del 
patere che lui sempre preial 
so su tutto sulla funzionalità 
degli istituti, .sugli interessi 
dei cittadini, sulla s'essa con 
dizione umana degli impiegati. 
perfino su quella dei « rac 
comandati di ferro » 
A risultati' Be', fateti rac 

teresse a inventare una ersi j contate anche voi (piai è sta 
vasta gamma di fatti e stati ta, giorno per giorno. Ut i ita 
d'animo), clnediamo indirei | dietro le serti ante (quando 
tornente ad altri di tnterveni ci sono) Il 1' aprile del 11 

Protestano per le condizioni igieniche 
nella scuola elementare di Massimilla 

Mamme, maestre e alunni della scuola 
elementare Massimina. al 13 < chilometro 
dell'Aurelia, hanno protestato ieri contro 
le condizioni estremamente precarie del
l'istituto e hanno sollecitato interdenti 
urgenti delle autorità comunali per il 
pronto avvio dei lavori di manutenzione 
ormai irrimandabili. Ieri mattina, all'ini
zio delle lezioni, le aule (che sono rica
vate in un edificio privato e adattate a 
uso scolastico) erano invase dall'acqua e 
dai liquami. La pioggia caduta abbondan
temente durante le giornate di sabato e 
domenica aveva in pratica reso inagibile 

il complesso elementare. Considerata l'in
sostenibilità della situazione ed esaspera
te per le lungaggini burocratiche (gli in
terventi erano stati r'ehiest" molti mesi 
fa) numerose madri hanno inscenato una 
manifestazione di protesta all'esterno del
l'istituto, alla quale hanno aderito anche 
le insegnanti della Massimina. Oggi una 
delegazione di genitori si incontrerà con 
i dirigenti della I I Ripartizione Demanio 
e Patrimonio a lungotevere de' Cenci. 
NELLA FOTO: un aspetto della protesta 
di genitori e alunni nella elementare 
Massimina 

Anche se la prognosi resta ancora riservata 

Migliora il bambino 
dopo il trapianto 
del midollo osseo 

I .san tari della terza clinica medica del Policlinico, dove 
due settimane fa e .stato eseguito un trapianto di niido'lo 
o^teo, hanno rotto :l risei ho diffondendo un comunicato. Ti a 
le righe del freddo bollettino c'è più di qualche speianza. 
Angelo Meli, il bambino di nove anni sottoposto all'eccezio 
naie intervento, sta lentamente migliorando. Il midollo ti e-
piantato per combattere la leucemia sembra stia per attec 
chire. e finora non ci sono state gravi manifestazioni di 
rigetto 

Ecco il comunicalo- «Le condizioni cliniche del bambino 
Angelo Meli non presentano variazioni sismifica*ive. Persiste 
una notevole difficoltà .ì^a alimentazione per via orale ;» 
causa della pic-enza di '*>ioni della mucosa della bocca S. 
=ono verificate modeste manifestazioni emorragiche, curate 
con infusioni di piasti ine. L'esame del -aneue periferico e de' 
midollo o-iseo mostra qualche senno di attività prol i fera i .a 
cellulare, riferibile con o^ni probabilità all 'attecchimento rie 
m.dolio trapiantato. 1*1 prognosi permane riservata ». 

II bambino soffre per le ustioni alla boera e quindi z\ 
vengono somm.n.strati cibi non solidi, come frullati di frjt ' . i 
e sediti E' stato fatto notare che sono da r;»ener-)i ni rito 
positivi i semu di attività proliferatici cellulare perche 
questo potrebbe significare che il midollo t rapiantato co 
mincia a sortire il pi imo effetto desiderato dai medici, queilo 
cioè di «attecchire». 

— dice un giovane dirigente 
- ci siamo lrri-./(*nti rilln Ite 

gioite più o meno tri fremila. 
un esercilo elemneiico /noce 
niente ria ministeri, ttffui co 
mutuili e proi un tali, cotisor 
zi di bonifica, di pesca, O.Y-
Pl. K\Pl. poi enti discutiti. 
mutue II mio passaggio dal 
ministcìo — spiega (piesto de
luso fautore del decentrameli 
lo dello .Stalo - era stata una 
si cita volontaria, in quanto 
ctedeio nell'istituto leipoua-
le. e nella passibilità di una 
organizzazione del lavaio mio 
va. attraversi) il metodo col
legiale. ielnnniazione della 
lotsa alla catrietiix, l'atti 
i ita di gruppo. Ma con il tem 
pò mi soim aecorto che non 
basta una legge (quella re 
(ponale del '73) a creare l'or 
d ma merito degli uff'ci se poi 
non si definiscono i respon 
sabilt degli uffici stessi e dei 
settori, e le mangioni pre 
cise di ogni impiegato 

Vi .sono state a sua tempo 
nomine ufficiose, mai diteti 
tate ufficiali, legate agli ni 
(eressi, diciamo anche s-olo 
politici, dei tari a^ses>,ori — 
cosi prosegue il racconto — 
con conseguenze t eminente j 
drammatiche Le nomine sa \ 
no state infatti disamo,cinte \ 

mentteato che questa è una 
struttura che deve pur cs'»e 
re onci ritira CJIi ii//ici rari 
no ordinati, bisoinui stabilire 
il molo tectiH o - incalza, in 
ima specie di -./ago direi'ito 
rio — e <-aper collocate l'uo 
ino giusto al posto giusto, lo 
avi ovato a 'aie l'ai i acuto. Il 
tei nico a fare il tecnico 

r" uracnte quindi a MIO 
patere tu edere i l e pagelle» 
dei singoli e ftrovvedeie ad 
una lolloi azione adeguata 
pei ciascuno /.« gente di 
sposta a collaborare c'ò. i or 
rehbe pero t aure in ufficio 
con un linaio che gratifichi. 
(he sui aiit'iiealizzazionc. m 
vece di ti avare una rea'la r'i 
* frizioni, fi astrazioni, ai vi 
limento. tutto eia che è nega 
ztone dell'uomo ?> \ Se effi 
elenca l'uni dire tazionaìtlà — 
continua il nostro non più ri 
dittante interlocutore con un 
sillogismo che porta a una 
paradossale ma illuminante 
definizione — quindi giusta 
collocazione, (putidi operati 
vita, ebbene alloia la llesi.o 
ne non ci.ste *. 

Segno nuovo 

i . 

Come al quartiere Talenti è stato accolto l'arrivo del gran premio della Liberazione 

«Una giornata di sport vissuta 
nella partecipazione popolare » 

dal personale « e quindi qtie 
sti disgtoziati si sono ritro
vati se non del tutta soli, qua 
si ^. Da qui t la paralisi del 
lavoro al i entro, mentre in 
vece hanno (.ontinuato a 'un 
vinari' gli uffici periferici. 
* Paralisi al centro *. oi i ero 

attinta limitata a piccoli qrup 
pi o a siny'ili Interi istituito 
un * piccolo gruppo », alcuni 
funzionari della laaioncria. un 
.seri iz'o - spiegano — clic* Ila 
enormi compiti di controllo 
( < e i controlli non piacciono 
all'amministrazione • Sem-
jtre? San ulano e nspoiulono' 
i Spesso >). dall'esame delle 
deldìcre ai mandati di paga
mento. al rist otiti o (ontaliile 
sugli uffici pei ifcru i fino al 
ìendiconto finale C'è un'unica 
ragioneria al centro per tutti 
gli (issessoru'i. Quanti dipcn 
(lenii crede che abbia' — e la 
domanda molta all'intei ta
statore -Ventisei'. F. di questi 
(pianti ragionieri'' iOtto m tut
to - e la notizia — tanto e ve 
nt che ne avevamo cfuesti CO 
dagli enti discutiti, ma ce ne 
hanno concessi solo due ». 

Qual è in genere l'atteg 
giumento deg'i impiegati ter
si) la nuova giunta'' •? Di he 
ncvo'a atte a — rispondono 
i nostri interlocutori — e an-
c'ie dr una certa curiosità, m 
una città scettica come Ho 
ma. dote "tutti fanno gli im
piegati" Prima si sapeva cìie 
era a.secondato il non lavoro 
adesso non ci aspettiamo mi 
racoli. però una buona din 
genza ». 

Con un funzionar'n die è 
iscritto al PDl'P affrontiamo 
il tema del * clientelismo che 

Dotto il linguaggio quasi ila 
psicanalisti (fiustnicioni. ale 
nazione ecc ) . spunta in ({ite 
ste /l'fe corner suzioni ani he 
il gergo interno (un altro mo 
do di trattare gli stessi prò 
ìilemt) ('Ai imbucati: sono gli 
impiegati the * nella coutil 
sioiie hanno cacato di salire 
in prestigi'», in realtà scaden 
do nel Un oro > Ci.'i zi 1.intoni. 
o r re ro quelli che i si arram 
pie ano nel fai ore altrui* l 
F.into/zi i fantasmi ette si 
aggirano m uffici ai (inali non 
è stata data una struttura de 
finitna. e senza questa os 
satina, alla Rapane (In ha 
lavorato lo Ita fatto salo per 
elezione, per spirilo di sacn 
ficio, jicr buona i aiutila 

Lo .scandalo dei /crudi non 
iitilicrati — spiega un giovane 
non r imbucato •* — d'pcndc 
dalla mai t'inia che non e ut 
moto pei clic non può. .Mio. a 
si .sono listi alaiiit nuclei la 
i orare alla disperata, e altri 
IKisseggiare e lamentai si L" 
.stato d'animo terso la nuova 
(punta'' Di aspettatila, di di 
spoinbilità di molti (anche 
c/iielfi clic non hanno mai fai 
to india) a dare una mano 
(ter rimettere appunto in ma 
to la macchina, e. dall'altra 
parie, di scetticismo di alai 
ni (e sono quelli che « ror 
rebbero continuare a passeri 
giare b) ihe ripetono l'eterna 
litania « tanto t edrete che 
non camb>a nulla *. 

Altro linguaggio è quello 
strettamente tecnico ammutì 

I .stralli o e avrebbe Insegno d> 
i uri vocabolario a parte (o di 

un traduttore) .Menni unpie 
gali dell'assessorato sanità 
A'TI izio cot'tenziaso (che poi 

Organizzate dai cittadini gare podistiche e per cicloamatori - « Tutti vincitori » nella competizione dei più piccini - Pannelli, mo
stre e discussioni sui temi: Resistenza, donna, antifascismo - « Un modo sereno e diverso per ricordare una data importante » 

Dovevano organizsare l a r 
n \ o del XXXI Gran Premio 
della Libera7.one. Ne liann i 
fatto un'occasione per un'in
tera {Tornata di sport, di col
tura. di poht.ca. di partecipa 
zinne popolare Co->i i conf
ederi della IV circoscrizione. 
i respon-,ah'l' dell" \rci l"is,i 
della zona. ì membri dei co 
mitati di quartiere. ì compa 
ani delle sezioni del partito. 
da Tufello a Valmelaina a 
Monte sacro, hanno \oluto ce 
lebrare. domenica M.or-a. la 
ricorrenza riti 25 aprile 

Î a mattina, alle no\e . «ono 
stati i p eco!*ss mi. eh ' esor 
dienti ». a dare il \ :a alle 2.» 
re . Eran > molti. moltisMm.. 
una novantina alla partenza. 
e tutti, o quas., ^ono a r m a . : 
al traguardo, dopo 1 lOu m 
tri di corsa Bambine e barn 
b*n: sui d.eci ann> M sono i n 
peanati con fo2a. ma senza 
troppo badare al'a CIÌSMÌU I 
finale (Inisepne O-ttarìm*. uno 
dei D ù p'ccol* (7 anni o cui 
di li) è a r m a t o * \entir>n . 
come da rietto sorr dente A 
padre, e sembrava moltn so.-l 
d-sfatto del r.-ultato 

Che l'ag >r.*.smo. m sen i 
stret'o. non fo-se troppi di 
rasa a piazza Pr moli tal qu ir 
tiere Talenti) rio\e M è s\ol*a 
la manifestazione, lo M è c> 
pito sub to dopi I.a conci i 
sione della cor-»a riservata ai 
rapa/zi dai 14 ai 18 anni 'i.i 
visto, infatti, due « pr mi > pò 
sti Franco Morelli e Mauro 
Visaecio hanno \oluto tacila 
re il traeuardo insieme « S\i 
mo amici » hanno spiccato, e 
hanno preteso dal siud.ee di 
para, che voleva ad oem co
sto stilare un ordine d ' a r m o 
p:ù preciso, di essere procla
mati entrambi vincitori 

La gara dei meno piovani, 
1 cosirietti « amatori ». è stata 
più se lc tma. Non tutti, infat

ua gonfiato gli uffici e che j ,•„„• (]lTC occuparsi di contro 
ha portato all'emarginazione ' 
amhe di impiegati apixtrte-
nenU alia stessa jxirte p »'i-

I tica rcsiHjnsahile del gonfia 
I mento ». Prima infatti — egli 
i •-piega — gli as e sor] ac 
\ centrai ano personale nella se 

greiT'i pò -f e« Jcr-r andò g't 
l altri rsc-d'st o add»Hi a la 
| t or' marginai. 
! 

I impegno 
I / ' siio ragioiM'itriito (' q .e 
• sto- ogni e t?tc un focato ira 
j >»' //••r-'/iM'e \, I'.I'.K izzat > e 
t coni mto « dell'in,pre-a stori-
. ca » dc'I'i Regione, e qucho 
! }y>co pst'ilit -zzalo o « addirti 
I tura ifiht'cizzato t i ••enso in 
1 ter-o •. -e ìa giun'a riesce a 
I far impegnare il />er>-onale «I 
, mass TV, al di la delle cu 

verste amministrative), spar
gano ani appassionala parte 
apazto'ie tutti i dettagli del 
loro lai oro. I tempi sono stret 
ti — die ouo — jATché trattm 
mo pratiche soggette a pre 
crrinne •! i lie i noi dire s.,'rli 

in fumi/ se ìio'i si conclude 
entro due anni per quelle ci 
t ih. enfio un anno per 11 
penale I miliardi e Glifi mi 
liorn all'anno: è la cifra che 
la Regione dm rehbe n^c-io 
lire ; er le prcstaz ani o ; ; r 
daltere alle t ntime di inr> 
denti, liti ecc. 

In fretta. ìv ogna fare n 
fretta - (tuono gli impiaga 
ti - ani he perché le praU 
ihe Kono accumulate a ru 
(jliaia Otto fcrsone sono pò 
che per un ufficio cosi del' 
cato. (,-corre aumentare l'or 

i panico — e la richiesta 
clietie tri1 liche. ite'la .stri/t- t dobbiamo e* sere in grado d' 

I tura ammini 're'ivo burocra 
i ti a per M ilupvarc * il sen-
I si, di democrazia nel lai oro r, 
i potrà offrire una prospettila 

lalidn jrer tuffi in tere di 

fare finalmente dei controlli 
"•il seno / ' pusfo di Ini ,rare 
in funz' <ne di un m ' e r r a r 
comune, che m una parte da 

( funzionari non è mai t aiuta 
pujrazzi manovrati, lai orato- \ a mancare, .sembra oggi ac 

Una grande folla a Montesacro ha accolto gli atleti che hanro dalo vita al X X X I gran premio della Liberazione. 

t . dai,.io r i f u alla fa lca ci 
i.o p-.r̂ »>*••.,) ri c,ja-i ó e lì 1 > 
mttr . » mezzo Ma c"e Maio 
e d . I X I L V in >lto at tardat i . 
da \oln!o t o'itm.i.m lo ^U N« > 
e ( O*K li.rie re 11 pr» ^nz cv> . 
Hnino Renzi, 27 a in . da cor 
MI prat cimenti vo'o, p -n le 
ul a ' tn cr .no ma a r m a t i da 
trmpo Non da di -.v.ito nean 
e ile d: fronte al! unico s n 
•>< o d pio-_'i*;.a di tutta la 2 o 
nata La sua generosità è -ta 
ta premiata, e non <̂ )lo da' 
l'appìau-o dead amici rimasti 
ad atte nderlo. ma anche da 
un in.itteso nconovimento II 
suo dc\ imo ed . ultimo no^to 
era. infatti, 'ti p e n a «zona 
mcdapl.e *; 

In \ e n t a . di prem: ce ne 
sono stati proprio tanti, quasi 

ojn parler it> in'e ne da r e e-
\ . / o ii io So *o stet: o'fer ; 
da ^ ' • ( X I . I Z I O T ri' iate_or.e. 
da orffani'v.i.'iiT *>o! ", e !'r r 
s-ix ia l \ r! » - n_ »!i e 'tt ei r.i 
i.*i modo ,nr tie (•>]< -'.> ri ma 

Roma est N,II nrobìem de. ' i 
il! i s-cv-ia ri 111 Re -

< ; 
noma, si 
-*< nza. <* illa lo* 
O^sTl 

I„i matt nata 

| ri a-coltati e rispettati, e 
j ' i f i t ' ai cittadini Questo gì, 
I t irne funz.onario nlicnc die 
| f/.t atti istillici compiuti s-i 
| bit', dalla qwila s-'nuo in que 

sia direzi eie. nella direzione 
giusta i.lT-'ie i er accogl e 

I re le e, gerr* e le propistr 
| del (/CTV'/'/I'C. del re io. la 
l (ttunla si orienta a fare, in 

v u -i^re '1 cu 
'm' . i di r n r 
striare form • 
as-cx lata. 

F. di qui -t 
si ò rli-cu--o 

ri- r. , o di \ . 
^ -i ir>">. cìi e i 
n .>J, > di \ 'a 

- di altri t imi 
e pirlato. t r i 

una tfara e uno sguardo ai 
pannelli delle mostre allestii*-
dai compaiin, ridie sez oni del 

| partito, dal comitato di qua--
I t:ere di Monti- .uro Alto, dal 

M_N1\ Mentre tre t< levisor.. 
,n ancod cL\« r-i ed Ila piazzi. 
trasmettevano ì servizi regi
strati dai £.n\ani dei * col'i t-
t i \o audiov is,v. » della zona 

-1 C ( i l * 1 ( ' ' | - I 

co*-, la Cara d-\ c r i «im ito.-, 
un « as-acii'o » .'i .vte> i o '. 
l 'arr vo riH (Iran l ' - r m o . •• •! 
pr mo pomeriggio K la sit-iii. 
e cre-cuta di numero oropr i 
;n co tv,d'*i/a d' qa- s'o av\ % 

nim- nto Ma poi non s<- n 1-
p.Ù andata Ila assistito a tut 
t i la Linea prt nvaz ole . al 'e 
fimli rlt. tornei ri* cai. o. ed 1 

M svolgevano sui campi i i u -
:*i. è rima-ta a di-circre. a 
parlare, ad ascoltare muse.!, 
fino a tarda sera. 

< Siamo stanchi, ma sodd, 
sfalli — ha d a t o Tarcisio 

r r n e i -c i . « o i 
i I .-p ne l ì !\ e ire o-c r.z oiv, 
al tcrmiP'- »i MM _ ornata 
die Ida c s t o imn -cnato tra "cme ailaudatati, t ere e prò 
U orj.T-'zzator ' r i s uri.ci 
ri t'ara e Ta . ' I fo- " — an 
r ' .e oppi li sp ,n rr-p-Uar" -*i 
e d-.r-.ostra'i, row,s\n.r'c le 
diff'Cf'tti ir an •" costretti, ad 
operare. ' n rime',* > tr.so t\-
tuifvle ;»er rriirl arare li (pia 
hlà della i ita J. * E' cfaf / un 
modo s^T^rn e d,ier~o — l a 
aCcMinto un'anz r a - jn ira 
— ser.o e >p"n ie r i ' / ad un 
tempo, per ricordare una da 
la import*.;,!'? i I n muti.zio 
e de non si può non condivi
dere. 

Alberto Cortes» 

pr,e c>"feratzc di produzione) 
Ade*-i a ro.'i'xjui e #n un 

crescersi j>er le p'is.sibihtà 
aperte dalla volontà politica. 
già espressa in azioni, della 
nuova — it^amo l'ultimo dei 
Lt.g tangi a > colti?- — tir i 
j,'t : iz i 

Collo può conclusa i). j er 
ora. con un funzionario ap 
ixirtencnle ni Pili. Vi < .no 
assessorati dove «t è guitti 
ad un assenteismo — dice — 
del ?/) fO per cento (* sono 
dati certissimi »). per di più 

funzionario di ruolo, d- gra i coi punte del CO Tri per ccn 
do d'Tctlti o. che pur diffidati | fo di un duerso fijx> di a< 
do dcl'a prilli-ca e anche dei • .senteismo, cute le presenze 
giornalisti, e pur riluttante al- ì passu e in ufficio equivalenti 
l'idea di un parere non ri
ferì alo. infine si lascia per
suadere a esprimere il MIO 
minto di vsla Cosi rome slan 
no le cose — egli .sosf ene — 
la Regio».e non può prendere 
il t o.'o, derollare, jrerclié qui 
ha aiuto d predominio solo 
« la politica » (quale politicn? 
Ruportdc, precisando: politica 
in senso deteriore) e si è di-

al non fare assolutamente 
mente Non chiedo bacchette 
magiche alla giunta — ron-
rliirfe ti nostro interlocutore -
ma di bruciare i tempi, di 
fare iti fretta, sempre più in 
fretta, di fronte a un mec 
cantsmo così deteriorato, per 
imprimere a fondo il segno 
di una rotta diversa. 

Luisa Melograni 
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